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Riforma del Terzo Settore

Modifiche statutarie di AIC FVG



Il contesto 
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Cari soci,
La situazione di emergenza COVID impedirà 
ancora per molto tempo di riunirsi in Assemblea e 
tutte le organizzazioni, anche la Federazione AIC 
cui aderiamo, pianificano riunioni da remoto.
La necessità ha reso i dispositivi e le modalità di 
interazione a distanza molto ben funzionanti e, 
forse, questa esperienza ci faciliterà anche nel 
futuro, rendendo il nostro lavoro più efficace e più 
economico.



Il contesto
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Oggi, in ogni caso, non abbiamo possibilità di 
organizzare, come di solito, assemblee in 
presenza, perché ciò comporterebbe il raduno di 
troppe persone in aree ristrette.

In particolare, testeremo l’Assemblea digitale con 
l’approvazione del nuovo Statuto, particolarmente 
importante, perché segna l’ingresso anche di AIC 
FVG nella Riforma del Terzo Settore.



Il contesto
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Tale inusuale metodo di approvazione, è già stato 
utilizzato da un’altra AIC Associata, che ha 
approvato, con successo, il suo Statuto con la 
votazione digitale.
E’ stato un importante pilota, che seguiremo nelle 
modalità, certi che anche per AIC FVG sarà un 
successo.
Intanto, avrete fin da ora disponibile il testo dello 
Statuto con le modifiche evidenti e potrete 
inoltrare tutte le richieste di chiarimento, cui 
risponderemo volentieri.



Le  modalità di voto
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Utilizzeremo la piattaforma POLYAS. 
A ciascuno socio avente diritto sarà rilasciato un 
codice di accesso univoco e personale che 
consentirà, in piena riservatezza, di esprimere il 
proprio voto nel periodo di apertura della 
votazione dal 12 giugno al 13 settembre.

Le istruzioni di utilizzo saranno, comunque, 
disponibili a tutti e riportate oltre che sulla email di 
convocazione anche sulla piattaforma di accesso 
al voto.



Riforma del Terzo Settore
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Per venire al merito, stiamo parlando forse 
dell’intervento legislativo più importante per il no 
profit, che ci porta sia obblighi normativi 
imprescindibili e sia importanti facoltà di 
miglioramento.
Abbiamo percorso una strada lunga molti mesi, 
supportati dalla Federazione e dai suoi consulenti 
che ci hanno affiancato nella redazione dello 
Statuto e nel confronto con le autorità locali.
Prima di entrare nel dettaglio dello Statuto, è utile 
una introduzione sulla Riforma e le scelte di AIC.



Riforma del Terzo Settore
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In particolare illustreremo i seguenti punti:

• Il codice del Terzo Settore, a grandi linee
• Il percorso di AIC FVG all’interno della Federazione 

AIC
• La modifica delle scadenze per l’adeguamento degli 

Statuti delle organizzazioni no profit 
• Le riunioni che avremmo voluto fare, ma che abbiamo 

dovuto annullare
• presidente@celiachia.fvg.it qui potrai inoltrare le 

richieste di chiarimento sulla bozza di statuto che trovi 
anche sul nostro sito www.celiachia.fvg.it

http://celiachia.fvg.it
http://www.celiachia.fvg.it/


Codice del Terzo Settore
…a grandi linee
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DL più corposo (104 articoli) tra i cinque emanati dopo la legge delega per 
la riforma del Terzo settore (106/2016). 

La parola riordino è la più appropriata per indicare lo scopo principale del 
Codice:
• abrogate diverse normative, tra cui due leggi storiche come quella sul 

volontariato (266/91) e quella sulle associazioni di promozione sociale 
(383/2000), oltre che buona parte della “legge sulle Onlus” (460/97).

• raggruppati in un solo testo tutte le tipologie degli  Enti del Terzo settore 
(Ets) (organizzazioni di volontariato; associazioni di promozione sociale 
(Aps); imprese sociali (incluse le attuali cooperative sociali); enti 
filantropici; reti associative; società di mutuo soccorso; altri enti 
(associazioni riconosciute e non, fondazioni, enti di carattere privato 
senza scopo di lucro diversi dalle società).

Gli Enti del Terzo settore saranno obbligati, per definirsi tali, all’iscrizione al 
Registro unico nazionale del terzo settore (Runts).



Codice del Terzo Settore
…alcuni dei provvedimenti
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• vengono definite in un unico elenco riportato all’articolo 5 le “attività di 
interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale” che “in via 
esclusiva o principale” sono esercitati dagli Enti del Terzo settore.
Si tratta di un elenco che “riordina” le attività consuete del non profit 
(dalla sanità all’assistenza, dall’istruzione all’ambiente) e ne aggiunge 
alcune emerse negli ultimi anni (housing, agricoltura sociale, legalità, 
commercio equo ecc.).

• Gli Ets, con l’iscrizione al registro, saranno tenuti al rispetto di vari 
obblighi riguardanti la democrazia interna, la trasparenza nei 
bilanci, i rapporti di lavoro e i relativi stipendi, l’assicurazione dei 
volontari, la destinazione degli eventuali utili.

(Estratto da CSVnet)



Il percorso fino ad oggi
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FORMAZIONE ALLA RETE 
AIC SULLA RIFORMA 
DEL TERZO SETTORE

D LGS 117/17
DEL 3/07/2017

CODICE DEL TERZO SETTORE

2 Feb 2018

3 Lug 2017

Diversi incontri
informativi con 

il CSV FVG

2018

VOTAZIONE 
STATUTO 
AIC FVG

Fine 2018 – Fine 2019

Giu-set 2020

GRUPPO DI LAVORO DI 
AIC FVG PER LA SCELTA 

DELLA TIPOLOGIA DI ETS 
E STESURA NEL NUOVO 

STAUTO

2019

Valutazione
negativa su
alcuni punti

dello statuto da 
parte del CSV

(su mandato degli
uffici regionali
competenti)

Chiarimenti
con CSV FVG 
sugli aspetti

“criticati”

Mar-apr 2020



Il percorso fino ad oggi

Le nostre scelte dipendono da:

q Il nuovo panorama normativo (D.Lgs. 117/17)

q Il nostro ruolo all’interno della Federazione AIC
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Le nostre scelte post D.Lgs. 117/17

Perché AIC FVG vuole trasformarsi da ODV 
(organizzazione di volontariato) ad APS (associazione di 
promozione sociale) ?

Secondo il nuovo Codice del Terzo Settore l’APS è la 
forma giuridica a cui AIC FVG corrisponde maggiormente
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Svolgimento attività in prevalenza a favore di terzi 
ODV à SI
APS à NO

Per le ODV l’obbligo di realizzare le attività a favore di terzi e quindi 
l’associazione solo residualmente opera a favore dei propri soci.

Secondo la norma, cosa dovrebbero fare le ODV e cosa le APS:
• ODV: realizza le attività prevalentemente a favore dei terzi (quindi non soci 

né loro familiari). 
• APS: realizza attività rivolte ai soci, oltre che a terzi. Se le prestazioni verso 

i soci sono (o si prevede che diventeranno) prevalenti la veste dell’APS è la 
più adatta. 

Sono tipicamente APS le organizzazioni che coinvolgono i pazienti di una 
specifica patologia e le loro famiglie. Il caso di AIC, evidentemente, è 
particolarmente adatto alla forma delle APS

Le nostre scelte post D.Lgs. 117/17
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Attività di interesse generale non portata a 
commercialità
ODV à SI
APS à NO

AIG (attività di interesse generale): secondo gli artt. 4 e 5 del D.Lgs.
117/2017 sono AIG le attività mediante le quali gli ETS perseguono senza 
scopo di lucro le loro finalità. Sono elencate all’art 5 dalla lettera a) alla 
lettera z).

Per le ODV è previsto che se un’attività di interesse generale AIG (una 
delle 26 previste – art 5) diventa commerciale, secondo le norme dell’art 
79, c 2, essa diventa Attività diversa (art 6) 

Il rischio è che se ciò succede e l’AIG è l’unica esercitata, allora l’ente 
rischia di non essere più ETS in quanto perde il requisito oggettivo (la 
caratteristica principale) di svolgere in forma prevalente almeno una AIG  

Le nostre scelte post D.Lgs. 117/17



Defiscalizzazione dei corrispettivi derivanti da 
servizi ai soci
ODV à NO
APS à SI

Solo la APS mantiene la defiscalizzazione (il fatto di non dover pagare le 
imposte dirette) sui corrispettivi che essa richieda al socio per l’acquisto di 
beni o la fruizione di specifici servizi relativi ad AIG.
La questione rilevante è chiedersi se già ora o successivamente 
prevediamo di utilizzare questa tipologia di entrate (vendita ai soci) come 
fonte di entrata possibile.

ESEMPIO: visite specialistiche del dietista nelle sedi delle AIC locali, 
effettuate a pagamento, oppure corsi per ristoratori, sempre a pagamento 
effettuati ad associati dell’APS.

Le nostre scelte post D.Lgs. 117/17
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Riforma e modifiche statutarie 
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• Scadenza per adeguare lo statuto 31/10/2020
• Mutati profili giuridici
• Nuova normativa fiscale rispetto alle attività compatibili non 

l’ente no profit

Criticità
Ø Completamento del quadro normativo (manca il RUNTS)
Ø Scarsa conoscenza degli enti coinvolti sulle attività loro 

affidate dalla Riforma (Prefettura)
Ø Adattamento regionale / provinciale dell’applicazione della 

norma

Approccio, consiglio diffuso:
Ø Procedere entro i termini indicati alle modifiche essenziali



Riforma nelle AIC Associate
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Ø Mappatura delle qualifiche da adottare/adottate dalle 
Associazioni che aderiscono alla Federazione AIC

Ø Il lavoro congiunto con le 21 AIC italiane, la bozza di 
Statuto per «categorie» (APS, ETS, ODV)



Riforma nelle AIC Associate
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Mappatura delle qualifiche da adottare con le modifiche 
statutarie
• Maggiore omogeneità (pur nelle differenze, le AIC 

Associate sono sostanzialmente la stessa 
organizzazione ovunque per attività e proporzioni delle 
diverse aree di intervento)

• Confronto tra le valutazioni centrali e gli interventi 
consulenziali locali

• Confronto con gli enti locali prima della presentazione 
degli statuti revisionati

• Superamento dei limiti extra riforma (per es. quorum 
qualificati, sede legale)



Le nostre modifiche
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LA SCELTA DELLE AIC (ART 5)

v Derivano dal modello nazionale condiviso con la 
Federazione AIC

v Si ispirano alla policy sulle competenze regionali  e 
nazionali in AIC

v Tengono conto delle nostre attività presenti, ma 
anche di quelle che potranno essere sviluppate in 
futuro



Cosa avremmo voluto fare
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L’emergenza coronavirus ci ha tolto la possibilità da 
marzo ad oggi di effettuare incontri sul territorio 
regionale per l’illustrazione della riforma e del nuovo 
statuto passando per le valutazioni fatte nel percorso 
che sopra abbiamo esplicato

Ciò non toglie che prima del voto possiate interpellarci e 
chiedere informazioni e precisazioni

Inoltre mettiamo a disposizione dei votanti materiale 
illustrativo che potrà essere consultato liberamente 
(testo del D.Lgs. 117/17, nuovo statuto, tabella di 
comparazione tra statuto attuale e nuovo statuto)



L’assemblea straordinaria
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Perché l’assemblea straordinaria?

Lo statuto attuale all’art. 10 comma 2 prevede che le 
modifiche statutarie vengano approvate dalla maggioranza 
dei 2/3 dei soci votanti

Nello specifico la trasformazione da onlus ad APS 
(Associazione di promozione sociale) non può essere 
effettuata con le deroghe previste dal D.Lgs. 117/17 (in 
assemblea ordinaria)



L’assemblea straordinaria
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Perché il voto online?

A parte la situazione contingente dovuta all’emergenza 
coronavirus che non consente ancora la libera 
aggregazione di persone vi è un problema logistico e di 
tempistiche

Risulta difficile per un’associazione di volontariato riunire 
contemporaneamente in una giornata almeno 500/600 
soci affinchè esprimano il voto

Il voto online spalmato su un arco di tempo di 3 mesi 
tramite una piattaforma accreditata a ciò potrà 
consentire il raggiungimento del quorum necessario 



IL NUOVO STATUTO
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Qui riportiamo i link al nostro sito ed 
alla pagina web dedicata alla votazione 
dove puoi trovare i documenti illustrativi 
ed il nuovo statuto:

http://www.celiachia.fvg.it/

www.

http://www.celiachia.fvg.it/

